	Nome:
	Cognome:

	Classe:
	Data:


Laboratorio p. 191
Dante Alighieri, Il proemio e l’innamoramento di Dante, 
(dalla Vita nuova, I - II - III)Analizziamo insieme il testo


Il proemio 
Seguendo le norme tradizionali della scrittura tanto narrativa quanto trattatistica, la Vita nuova si apre con la “dichiarazione dell’argomento”.
 In che modo viene qui enunciato quello che sarà l’oggetto del libro?
☐Raccontando per sommi capi la vicenda 
☐Attraverso un “titolo” 
☐Presentando i personaggi 
☐Dicendo che nella sua memoria è rimasto solo poco dell’esperienza vissuta
Quale valore e quale significato assume questa scelta da parte del poeta?
	



Le prime righe lasciano intendere che la storia viene raccontata quando essa si è già compiuta e che dunque ha rivelato i suoi significati ultimi. 
Da quale “spia” del testo possiamo capirlo?
	





Tra reale e ideale 
Questi primi capitoli raccontano il primo atto dell’innamoramento di Dante, vissuto nello spirito del miracoloso evento sentimentale che eleva e tormenta il poeta-amante. Tanto nella prosa quanto nel sonetto troviamo i tratti tipici della poesia cortese del tempo, e in particolare dello Stil novo. 
Individua gli elementi che permettono di evidenziare gli influssi della tradizione cortese.
	



Fin da subito il racconto dell’amore di Dante per Beatrice è caratterizzato da una doppia dimensione, che comporta anche una duplice lettura e interpretazione. 
1. Per un verso, emergono i tratti di un’esperienza autobiografica, realmente vissuta e sofferta.
In quali aspetti della narrazione affiorano elementi che rimandano alla realtà di una esperienza vissuta?
	



2. D’altra parte, questi stessi dati “reali” sono immediatamente trasferiti e trascritti in termini ideali e simbolici, attraverso riconoscibili segni e particolari che sottolineano la loro “fatalità” e la loro “sacralità”. Quali elementi rimandano con maggiore evidenza a un universo simbolico?
	



Si tratta di elementi che anticipano la Commedia e che torneranno in essa come aspetti caratteristici e significativi. 

Verso la Divina Commedia 
I capitoli iniziali dell’opera sono cruciali e rivelatori anche rispetto alla Divina Commedia, perché sono l’origine del tema sentimentale che ispira il “viaggio a Beatrice” del poema, e perché ne tracciano subito il carattere miracoloso, destinato a segnare tutta la vita di Dante. 
Come emerge, già in questo brano, la presenza di un aspetto trascendente?
	




Forza anticipatrice assume infine l’annuncio della morte di Beatrice.
 In quale modo viene preannunciata la sua scomparsa? Come reagisce Dante di fronte a questo evento?
	





Lavoriamo sul testo

Comprensione 
1. Quale avvenimento è al centro del racconto in questi primi capitoli della Vita nuova? 
2. Quali effetti provoca nel poeta l’apparizione di Beatrice? 
3. Attraverso quali espressioni Dante evidenzia che, dopo il primo incontro con Beatrice, il suo pensiero era spesso rivolto a lei? 
4. Per quale motivo nel sogno la letizia del «segnore di pauroso aspetto» a un tratto «si convertia in amarissimo pianto» (r. 66)? 
5. A chi è rivolto il sonetto che conclude il capitolo III?
Analisi 
6. Con quali espressioni, dopo il primo incontro con Beatrice, Dante sottolinea l’eccezionalità della figura della donna? 
7. Perché le parole degli spiriti che sovrintendono alle diverse funzioni vitali vegetative, sensitive e naturali, così come quelle di Amore in sogno, sono pronunciate in latino? Analizza le diverse frasi, spiegandone il significato. 
8. Nell’incontro avvenuto quando Dante aveva ormai diciotto anni, narrato nel capitolo III, qual è l’atteggiamento di Beatrice nei confronti del poeta? Con quale espressione si sottolinea la naturale benevolenza che la caratterizza? Quali effetti produce in Dante il gesto che compie? 
9. Quale legame emerge fra saluto della donna e salvezza? 
10. Con quale gesto viene raffigurata nel sogno la “signoria” d’Amore su Dante?
11. Completa la tabella individuando le corrispondenze fra i versi del sonetto e la narrazione della prosa:
	Sonetto
	Prosa

	vv. 1/4, «A ciascun alma presa, e gentil core, / [...] salute in lor segnor, cioè Amore»
	rr. 74-75, «propuosi di fare uno sonetto, ne lo quale io salutasse tutti li fedeli d’Amore»

	v. 3, «in ciò che mi rescrivan suo parvente»
	

	vv. 5-6,
 «    Già eran quasi che atterzate l’ore / del tempo che onne stella n’è lucente»
	

	vv. 7-8, «quando m’apparve Amor subitamente, / cui essenza membrar mi dà orrore»
	

	v. 9, «Allegro mi sembrava Amor»
	

	vv. 9-10, «tenendo / meo core in mano»
	

	vv. 10-11, «e ne la braccia avea / madonna involta in un drappo dormendo»
	

	v. 12, «Poi la svegliava»
	

	vv. 12-13, «e d’esto core ardendo / lei paventosa umilmente pascea»
	

	v. 14, «appresso gir lo ne vedea piangendo»
	


Quali elementi narrati nella prosa non sono riportati nel sonetto?
Interpretazione complessiva e approfondimenti
12. L’innamoramento di Dante avviene nel segno della felicità o della sofferenza? Quali ne sono le cause e le manifestazioni concrete? Motiva la tua risposta sottolineando nel testo i passi che confermano le tue affermazioni.
Pensiero critico
L’amore a cui Dante fa riferimento in queste pagine può essere definito come una passione che coinvolge esclusivamente la sfera sentimentale ed emotiva? In un breve testo di dieci-quindici righe motiva la tua risposta, facendo inoltre un confronto con la posizione di Cavalcanti sullo stesso tema.
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